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Il viaggio del principe Napoleone in Germania noa 
è appena annunziato che già si lavora d’ipotesi sul 
LR suo scopo sul sigaificato. Alcunì pretendono ch’esso 
#4 stia io relazione con la quistiono d’Oriento; altri ia- 
vece ritengono, 8 l'Opinione lo acconua, che la sua 
missione risguardi -l’esecuzione del traato di Praga, 
il cui articoto 5.0, riguardante la restituzione alla 
Danimarca dello Sleswig del Nord, è sempre allo 
stato di lettera morta, Fra queste diverse interpre» 
tazioni la Patrio crede di poter assicurare che il 
24 principe Napoleone ron ha alcuna missione politica 
e ch'egli si reca semplicemente a Stutigard a pas: 
sare alcuni giorni presso i propri congiunti. È dif- 
1 ficilo che la Patrie ottenga quella credenza alla quale, 
col suo tuono autoritario, mostra di voler aspirare, 
hè in questi. moménti, un viaggio del principe Na- 
oleone in Germaiiia sarà da ben pochi creduto intra» 
reso solo allo scopo di fare a suoi parenti una vi» 
ita di complimento. 


Il giornalismo francese trova che l’orizzonte politico 


d parlando degli affari danubiani, dice che la situazione 
tò entrata in una via-di pacificazione © che tutto 
autorizza a speraro. che ì Governi Danabiani si sfor- 
dzerauno a riparare gli errori commessi. Dei quali la 
Gazzetta del Nord, che è uno degli organi olficiosi 
del Governo ‘prussiano, cerca di attenura l’importan» 
za, facendone risalire la causa e attribuendone tutte 
la colpa al principe Cuza, il quale vorrebbe susci- 
H tare dei torbidi per suo esclusivo profitto. 


In quanto al concentrarsi dei russi sulle frontiere 
della Bulgaria, la Debalte assicura che quel movi. 
mento è determinato soltanto dal desiderio del ga- 
binetto di Pietroburgo di sorvegliare i passaggi del 
È Proth per impedire i. movimeati degli slavofili russi 

F verso la Rumenia.6 le, provincie cristiano soggette 
j alta Porta. Così tutio si spiega in un senso ottimi» 
f sta che costituisce uno strano contrasto cogli allar- 
mi dei giorni decorsi. A inconniciare questo quadro 
di previsioni pacifiche è venuto il discorso di re 
Guglietmo di Prussia, il quale alla chiusura del Par 
lamento a Berlino, avvenuta il 29 deli’ or caduto 
febbrajo, disse che il suo governo si sforzerà di far 
valere la sua influenza pel mantenimento ed il con- 
solidamento della pace d’ Europa, e che la fiducia 
ora saldamente ristabilita contribuirà allo sviluppo 
dei beni morali e materiali e della prosperità uni» 
‘ersale. Per seguire questa corrente pacifica bisogna 
, Fd prendere ia,un senso analogo anche quelle disposizioni 
ji ché potrebbero sembrare indizii di genere affatto di- 
{4 verso: ed è così che la Patrie spiega il richiamo, 

| pel.3% marzo correata, dei soldati della guardia Im- 

ri periale francese che si trovano ora in permesso, ri. 

È chiamo che non è punto dovuto, dice quel diario, 

Hi a circostanze eccezionali, ma soltanto al regolamento. 

O che si eseguisce ogni anno. 

militari da prendere in nota. À Chatellerault la fab 
brica dei Chassepot procedere con una rapidità me- 

4 ravigliosa : e oltre ai soldati che si fecero venire per 
$ ciò dai reggimenti, s’impiega pure un gran numero 
i d’operai d'ogni genere. Anche negli altri arsenali 
i da mano alacremente a |wvori guerreschi. Per 
giuota» a Parigi si accredita maggiormente la voce 
i che il prestito sarà di 700 milioni anzichè di 400 
come fu detto, e che il Corpo Legislativo prenderà 
È) l'iniziativa per ottenere dal Governo un’ aumento 
nell’ emissione del prestito stesso. Ciò in quanto alla 
Francia. Relativamente alla Prussia si hanno altre 
notizie del medesimo gonore. La commissione mili- 
Ai tare istituita per esaminare la questione delle difese 
da innalzare nei ducati dell'Elba, ha proposto di fare 
‘di Kiel, di Duppel, di Sonderburgo e di Rend- 
sburgo quattro piazze forti di primo ordine, che co- 
stituirebbero un quadrilatero inespugnabile. Le spese 
necessarie per questi lavori sarebbero sopportate dal 
(bilancio della Confederazione del Nord, Circa alla 
f Russia ci limitiamo a riportare questa nota del Gior- 
3 nate di Posen. « Assicurasi che nella vicina prima- 
| vera tutta la guardia imperiale russa, giungerà da 
ietroburgo . a Varsavia;  parlasi di una rivista 6 
| di grandi manovre al campo di Kalisch sulla fron- 
b tiera della Prussia. Le voci di guerra aumentano 
8 sempre con infinito danno del commercio è dell’ in- 
A dustria ». È goto che in Austria la riduzione del- 
Bi l'effettivo dell'esercito è più apparente che reale, e 
di per ciò che risguarda l' Inghilterra è notevole il mo- 
f do con cui il Daily- News annuncia l'economia che 
farà quello Stato nelle speso relativo agli armamenti. 


È 
I ii 


Dopo avere segnalata questa tendenza pacifica del 
giornalismo, il debito di cronisti c’ impone di tener 
conto anche di que’ fatti che non vanno troppo 
d'accordo con la medesima. Io Francia, oltre al 
normale richiamo della Guardia imperiale 6 al non 
accordarsi permessi se non dopo fattone rapporto 
all'autorità superiore, si hanno altri provvedimenti 


4 comincerà a rasserenarsi, La Patrie stessa fra gli altri, 
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«Il bilancio della marina, dico quel foglio, mentre 
provvederà ad un aumento nel numero dei nostri degni 
corazzati cel venturo anno finanziario, preseoterà 
tuttavia una grande riduzione nelle speso.» A tutti 
questi fatti tornano superilui i commenti. 

Ciò che noi avevamo già preveduto in riguardo 
alla crisi alimeotaria che travaglia la Spagna, comincia 
ad avverarsi; ed i tumulti di Granata provocati dal 
caro doi viveri forse non sono che il preludio di 
più gravi disordini. 

Il telegrafo ci annunzia la morte avvenuta a Nizza 
dell’ ex-re di Baviera. Si dice che il re attuale vo- 
glia, ia seguito al decesso del suo parente, abdicare. 
Tn tal raso la Corona toccherebbe al principe Ottone. 


Sulla rivoluzione scoppiata al Giappone il tele- 
grafo ci comunica alcuni dettagli che i lettori tro- 
veranno più avapti. 


— sos mn -— 


(Nostra corrispondenza) 


Firenze 29 febbraio. 


Lunedì comincierà alla Camera dei depu- 
tati un’importante discussione ; cioè la di- 
scussione finanziaria. Quale sarà l' indirizzo 
che prenderà tale discussione ? Io non lo sa- 
prei dire in verità, né se questo indirizzo 
sarà il migliore. Noi andiamo a rischio, pur 
troppo, di perderci un’ altra volta nella gene- 
ralità del tema. Mi spiego. 

Se dinanzi alla Camera si fosse presentato 
un ministro, sul taglio del Gladstone, con un 
piano completo e colle leggi di finanza belle 
e preparate, meno le particolarità secondarie, 
la condotta della Camera sarebbe chiara, e 


Pandamento della discussione lo sarebbe del . 


ari. 
È La Camera, discutendo il piano del mini- 
stro anche nelle sue generalità, potrebbe 
approvare il piano del ministro, oppure riget- 
tarlo, o modificarlo, correggendolo e miglio. 
rarlo. Questo è difatti quanto può fare un 
Parlamento, e non più. Ma quello che un 
Parlamento non potrà mai si è appunto il 
fare un piano in luogo del potere esecutivo 

Essendo presentato il piano dal ministro 
la Camera può approvarlo ; e «questa è la 
più spiccia. Se lo credesse cattivo però lo 
dovrebbe rigettarlo, ed in tale caso dovreb- 
be subentrare altri con un piano migliore, 0 
più adattabile. La maggiore probabilità ‘però, e 
dicasi pure la maggiore convenienza, sarebbe 
che il piano, quale che si fosse, venisse wi- 
gliorato dalla Camera, giacchè ora si tratta 
di fare tutti d’accordo il meglio possibile per 
combattere e vincere il deficit. 

Ma il ministro delle finanze non ha pre- 
sentato un piano completo. Egli ha proposte 
alcune leggi, ed indicate sommariamente al- 
cune altre, ha lasciato molte lacnne e si è 
mostrato disposto ad accettare anche i consigli 
già espressi da alcuni deputati. Siamo adunque 
ancora sulle generali ; e la discussione dovrà 
per forza diventare un discussione finanzia- 
ria generale. Il peggio si è, che questa di- 
scussione non si potrà fare sopra uno sche- 
ma determinato. i 

Il ministro sarà obbligato ad ascoltare 
e discutere e combattere, ad accettare le pro- 
poste, degli altri, e, proposte, le quali saran- 
no le più diverse. È impossibile che un mi- 
nistro esca tutto intero da una simile discus- 
sione; e quello che è peggio è impossibile che 
ne venga fuori un piano finanziario ed un 
altro ministro che lo ponga in esecuzione. 

Ben altrimenti sarebbe la cosa, se esistes- 
se dalla parte del ministro un piano com- 
pleto e concreto; poichè in tale caso la di- 
scussione si farebbe sopra qualcosa di posi- 
tivo, e la Camera sarebbe costretta a seguire 
una delle tre vie da me indicate, e questa 
via condurrebbe ad una pronta conchiusione. 

Come si presentano le cose invece noi 
avremo mezza dozzina di piani finanziari 
(incompleti tutti) dei ministri‘ delle finanze 








(ox-Caratti) Via Manzoni presso itFPeatro 
un onmero arralrato centesimi 3 
lettoro non alfrancate, nò si rstituiscono i macoscri 





che ha in petto la sinistra, ed un’altra mezza 

dozzina che verranno dal centro e dalla de- 

stra, ‘o se non verranno saranno  sotlintesi. 
le quali 


Si opporranno proposte a proposte ; i 
e ciò di 


si distraggeranno le une le altre, 
cerlo con poco frutto. 

Tuttavia si potrebbero prendere, per non 
ismarrire affatto la via, alcuoi punti fissi, 
dietro i quali dirigersi, ed intorno a cui di- 
scutere. 

Punti fissi ce-ne sono già due, i quali si 
sono già mostrati a tutti, perchè escono dalle 
necessità presenti. i 

Uno di questi puoti è il pareggio da ot- 
tenersi; l’altro il corso forzoso della carta da 
levarsi mediante un prestito all’ interno. 

Vuole il Paese, vuole il Parlamento, vuole 
il Governo ottenere I’ assetto finanziario ed 
impedire la rovina? È indubitato, che per 
ottenere tutto questo bisogna cercare tutti i 
mezzi per oltenere il pareggio. Bisogna fare 
la discussione generale prima intorno a que- 
sto punto ; e bisogna che coloro che lo vo- 
gliono sì schierino francamente dall’una parte, 
gli altri dall altra. Qui non e’ è da tergiver- 
sare, non c' è da indugiare un istante. Sia- 
mo tra un dilenma; cioè tra il pareggio e 
inevitabile rovina finanziaria. Non bisogna 
lasciar credere al paese che ci sia una via 
di mezzo. Per noi il pareggio equivale all’ o- 
nore ed all'unità della Nazione ; . e non di- 
ciamo altro. Vorremmo vedere in faccia co- 
loro che a questo si oppongono, affinchè o- 
gnuno abbia la responsabilità delle proprie 
azioni. . 

Annessa che sia questa massima,. il paese 
saprà quelle deve prepararsi a rispondere al 
Governo ed al Parlamento, ed accetterà i pesi 
che conducono a questo. 

L’ altra questione del prestito è pure de- 
terminata, e si potrà chiamare una parte 
della parte della prima. Essendo soltanto 
parte della prima, viene naturalmente dopo. 
Si potrebbe dire, che vengono tutte 6 due 
assieme; ma per il fatto la. concomitanza di- 
pende dalla connessione necessaria dei mezzi 
collo scopo, e null altro. Ammesso lo scopo, 
bisognerà discutere dei mezzi per raggiungerlo; 
e certo, oltre alle imposte, vi dovrà essere 
anche la abolizione del corso forzoso. 

Alcuni sono prontissimi a dire che si chie- 
de troppo ia una volta ai contribuenti; ma 
pure ognuno che sappia fare. un poco ì conti, 
dirà e dovrà dire che il chiedere il tutto in 
una volta è un chiedere il meno. Un grande 
sacrificio straordinario i cui buoni effetti so- 
no certi per tutti e per ciascuno noi possia» 
mo sopportarlo ; mentre una serie di sempre 
crescenti sacrifizii, la cui insufficienza a mi- 
gliorare la nostra situazione sarebbe incerta 
del pari, non la potremmo portare, Tra l'am- 
putazione che salva’ e la cancrena che con- 
duce a perdizione non e’ è da esitare. Ci 
sono di quelli che preferiscono, per viltà d’a- 
nimo, la seconda; ma cotesti non sono uo- 
mini e non vanno considerati come tali. 

Ridotta la quistione a questa semplicità a 
me sembra che tutti lo possono intendere; 
ed inteso una volta questo punto, © fattolo 
intendere al paese, si potrà discutere dei 
mezzi. 

Va bene però che le proprie idee quei 
dugento ministri delle finanze che noi abbia- 
mo nella Camera, e quei duemila che man- 
dano i loro piani al Governo ed ai deputati, 
in questa occasione le dicano. Quando tutti 
si saranno persuasi, che non sì tratta del- 
l'alchimia per trovare 1 oro, sarà più facile 
venire alla semplice conchiusione, ‘che il 
pareggio bisogna ottenerlo, e che ottenerlo 
non si può che coll’ imposta. A volere c' è 
di certo da spendere meno in qualche cosa; 
ina questo secondo lavoro di studiare qual 
che milione di risparmi è più luogo, più 
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della Provincia del Friuli. 
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to costa centesimi 10, | © 
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difficile, ‘e non si potrà fare‘ che. dopo.. In- 
tanto' bisogna occuparsi ‘del’ principale. . 
Ora converebbe, che quest’ idea semplice. il 
Paese .se' la mettesse. bene in’‘mente, - e: “che. 
trovasse tutte le: maniere 'd’ incoraggiamento 
per la Camera ed il Governo, Si assicurino 
i buoni palriotti, .e massimamente, quelli che 
contribuiscono a salvare ‘il: paese coi loro. ine 
dirizzi, che incoraggiati un: poco ' di - più dal 
Paese e marciare risoluti sulla accennata via, 
Camera e Governo ‘faranno il loro' dovere, | 
I Veneti poi, dovrebbero dare l' esempio ; 
giacchè una parte grossa del debito ed: una 
causa non lieve dello sbilancio viene. ‘da Giò. 
che dovette spendere la Nazione per mettersi 
in grado di liberarli. Ecco adinque una bella 
dimostrazione da farsi ; ecco. materia da mes. . 
tings, da indirizzi e cose simili. n 








Avvertimento alle fabbricerio 
del. Friuli. . 

Per evitare spese e fastidii ‘a molte delle no- 

stre fabbricerie, :le- quali ‘intentano. cause 

inutili al Governo per: sottrarsi alla ‘esecu» 

zione della legge del 7'luglio: 4867" circa 

ai beni ecclesiastici, crediamo opportuno di 


stampare la seguenté .. .. Li 

SENTENZA sa 

della Corle d'Appello di Torino-în data ‘45 febb; 18 

nella causa civile sommaria d' appellazione dell'Ammi 
stat) a 






strazione delle fabbriceri 





Della chiesa cattedrale d’.Ivrea - rappreseatata .dal 
reverendo canonico curato Francesco Favero resi- 
dente in Ivrea; x SI ei Le 

Del Capitolo d’ Ivrea rappresentato, dal. sacerdote 
D. Lorenzo Pavignano.residente in. Ivrea; .. “a 

Della chiesa parrocchiale dello. Cascinella:di-:Chia»- 
verano in persona di Pietro Quilico- ivi residente 5." 

Della chiesa parrocchiale .di Bollengo in persona 
si prevosto D. Giacomo Caretti residente  nello:stesso 
uogo; de, soi tia ip 

Di quella di Albiano in, persona del prevosto. D. 
Giacomo Vola ivi nina E ? 

Di quella di Pont’ Ganàveso 









. t ;‘; rappresentata . dal 
pievano D. Francesco Rolle ivi residente; : <.. . 

E di quella di Piverone ..in.. persona. del parroco 
D. .Luigi Monaco ivi residentei; appellanti, rappre» 
sentanti tutti dal portne Giovanni Battista Giolitti 

ontro i: ° ° 

Le Finanze dello Stato rappresentate dal Direttore 

del Contenzioso finanziario, appellate 24 
La Corte d’ Appello 

Sentiti in udienza pubblica, Tee : 

1 procuratore Giolitti che per li suoi‘clienti con- 
chiuse: 

_Reietta ‘ogoi instanza ed ‘eccezione in contrario; 
ripararsi la sentenza 44 dicembre 1867 del Tribu: 
nale civile d’ Ivrea, ed în sua riparazione; —- o 
+ Dichiararsi esenti dalla conversione in reridita dello 
Stato e dalla tassa straordinaria del 30 per cento 
previste nelle leggi 7 luglio 4866 n.0 3036,' 0:15 
agosto 1867, no 3848, i beni delle fabbricerie ap- 
pellanti ; 

Tn via subordinata : 

Mendarsi sospendere la vendita dei loro beni fino 
al compimento dell’ anno successivo alla promulga- 
zione della legge 1% agosto 1867; CA 

Con inibirsi prima di tutto .i° esecutorietà. della 
sentenza appellata, e colla condanna del Demanio 
nelle spese. . 

Ed il Direttere del Contenzioso finanziario che 
per lo Stato conchiuse : ' 

Reietta ogni instanza ed eccezione. in contrario, 
confermarsi 1° appellata sentenza 44 dicembre 1867, 
colla condanna degli appellanti alle spose. : 

Udita la relazione degli atti; i 

Attesochè le conclusioni delle parti în questa causa 
presentano a decisione della Corte le seguenti questioni: 

4, Cioò se fe fabbricerie rimangano soggette -a con. 
versione dei loro beni immobili in rendita pubblica, 
a senso del R. Decreto 7 luglio 1866, n.0 30368 5 

2. Se desse inoltre siano colpite dalla tassa stra- 
ordinaria imposta sul patrimonio ecclesiastico dalla 
legge 15 agosto 1867, n.0 3848, Subordinatamente 
quando non vadano eccettuato dalla conversione; 

3. Se possano le fabbricerie giovarsi delle facoltà 
co I ultimo caporerso dell’ articolo 5 di 
uest oltima , e voler i 
Sendita dei lee hai immobili di n 2 
Rimane pacifica tra la parti l' esenzione della fab. 

. le duo laggi sorra citato inten 





bricerie dalla soppressione, 
Considerato . 























al molteplico scopo di sopprimere le corporazioni 
religioso, o richiamare i beni occlosiastici sotto la di- 
retta giurisdizione doll’autorità. civile, svincolaro la 
mano-moria e, pur provvedendo alle esigonzo dol 
culto, venire in sussidio della pubblica finanza, quan= 
tunque iotitolate : Soppressioni delle corporazioni re- 
tigiose, Liquidazione dell'asse ecclesiastico, hanno tnt 
tavia una più larga ed estesa portata abbracciando 6 
comprendendo nei molti 6 diversi svariati loro prov= 
vedimenti non solo ì veri 6 propriamente detti or- 
dini religiosi, stabilimenti ecolosiastici ed i boni per 
canonica erezione passati nella Chiesa, ma ben altri 
enti ancora ed iostituzionì aveoti coi primì analogia 
soltanto per lo scopo religioso e servizio di culto 
che li accompagoa ed a cui sono ia tutto od in 
parte rivolti, ” ; 

Che invero questo concetto dimana in modo evi- 
dente ed indubitato da entrambe le leggi sovra ri- 


cordate per poco si raffrontino esse nei diversi loro 
articoli e se ne abbraccì 1’ intera economia. Così la 
legge pubblicata per Decreto Reale 7 luglio 1866 


dopo aver coll’ articolo: primo seen le case e 


‘glì stabilimenti appartenenti agli ordini ed alle cor- 
. Porazioni e congregazioni regolari e secolari, non che 
cai conservatorii' e ritiri importanti vita comune ed 


‘aventi carattere ecclesiastico, dispone all articolo 414 


Ughi! salve le eccezioni contenute nei seguentì arti- 
. * Galis.tutti i toro beni siono devoluti al Demanio dello 
- Stato, con 1° ubbligo d’ inscrivere a favore del Fon lo 
+ pel cpito una determinata readita: e dichiara poscià 


al primo alinea dello stesso articolo che i beuì im- 
mobili dì qualsiasi altro ente morale ecclesiastico, ec- 
cettuati‘ quelli apparteaenti ai benoficiù parrocchiali 
ed alle ‘chiese’ ‘ricettizio, saraano pure convertiti in 
rendita per opera dello Stato; e venendo quindi al- 
Particolo 18 a noverare i beni eccattuati dalla de 
voluzione al Demanio 6 dalla conversione, novera 
fra quelli, al n.0 4, # denî delle cappellania laicali, le 
quali pure non sono enti propriamente ecclesiastici, 
ed i cui beni alta Chiesa non appartengono. 

Di più all’articolo 34 impone sugli enti 0 corpi morali 
ecclesiasticì conservati (noverando fra questi espressa- 
mente le fabbricerie) 6 genericamente su qualunque 
Stabilimento di natura ecclesiastica, 0, soggiuoge la 


©Légie; inserviente al culto, una quota di concorso a 


favore del Fondo pel culto; ed infine all'articolo 32 
dispone, senza distinzione o restrizione, che i beni 
‘immobili, che gli enti morali riconosciuti da essa 
Ekgge potratino* acquistare secondo. ‘le norme della 


-«Legge ‘3 giugno 4850, saranno convertiti in rendita 





bblîca-a oorma dall'articolo 44. 

stessa ambpliazione o più larga disposizione è 
ribadita ‘e fatta viemmeglio palese dalla successiva 
Legge 15 agosto 1867, che segna un ulteriore pro- 
gresso nello svîncolamento: della cano-morta affetta 
al servizio del: culto.,, 





ra 


‘All'articolo 4 dopo aver soppressi come enti mo- 


rali molti dei benefici conservati dalla Legge prece» 
dente non che le cappellanio laicali, comprende 


‘ ancora, con una générale ‘disposizione, nella soppres- 


sione le instituzioni ‘con carattere di perpetuità che 
sotto qualsiasi denominazione 0 titolo sono general» 
mente qualificate: come fondazioni o legati pii per 
oggetto di culto, quando anche non erelte în titolo ec- 
clerici lifico, ad ‘eccezione delle fabbri :erie, ecc, E dopo 
avere cogli articoli immediatamente successivi prov» 
veduto alla devoluzione al Demanio dei bani appar- 
tenenti agli anzidetti enti morali soppressi, ed alla 
sorte dei provvisti e dei patroni, non che all’ammi- 


.'inistrazione ed. alieriazigne dei beni immobili nel De- 





manio trasferiti, passa coll’articolo 48 ad imporre 


. una fassa straordinarià ‘sul patrimonio ecclesiastico 


in generale sotto determinaie - eccezioni, dichiarando 
in fine con.un ultimo articolo, che le disposizioni 


. della Legge ‘7. ‘luglio 4866 continueranno: ad avere 


“il loro effetto in tutto ciò che non è altrimenti di- 
sposto nella posteriore. 

Considerato che se il complesso di queste due 
Leggi dirette dallo stesso spirito e ad ua medesimo 
scopo rivolte, ‘ colpiva evidentamente nelle sue spe- 
ciali prescrizioni nun -solo le corporazioni e gli enti 
propriamente eeclesiastici per seguita erezione, ma 
ben altre instituzionì ancora aventi scopo religioso 
«ed indirizzate al culto, sebbene non erette in titolo 
"ecclesiastico, per altra parte il combinato disposto dei 
diversi loro articoli porge i più stringenti argomenti 
per ravvisare; essere siate colpite le fabbricerie non 
solo dalla quota di concorso: di cui all’art. 34 della 
Legge 7 luglio 4866, ma altresi per la conversione 
dei loro beni immobili in pubblica rendità di cui 
all’articolo 44 di detta Legge e per la tassa straore 
dinaria introdotta dalla Legge 45 agosto 4867, al. 
J'articolo 48. 

Se iuvero, cime si è dimostrato col linguaggio 
usato in queste due Leggi, souto la denominazione 
di ente ecclesiastico sono compresi altri enti sempli- 
cemente rivolti a scopo religioso 0 servizio di culto, 
quantunque nop eretti in titolo ecclesiastico, come 
non comprendere le fabbricerio nominativamente no- 
verste dall'art. 34 della Legge 7 luglio 4866, fra 
gli enti e corpi morali ecclesiastici, sia nella conver- 
sione dei beni immobili iv rendita pubblica prescritta 
in genere .al riferito art. #4 della Leggo medesima 
per tutti gli enti morali ecclesiastici tanto soppressi 
che conservati, eccetiuati soltanto gli enti nominni- 
vamente ivi indicati fra coi non sono le fabbricerie, 
sia nella cassa straordinaria dalla Legge 415: agosto 
4867, all’art, 48, in genere imposta sul patrimonio 
ecclesiastico, toltane le specifiche eccezioni fra cui 
pure le fabbricerie non sono? Lo spirito pertanto 
«della Legge, come il raffronto delle sue diverse di- 
sposizioni cospirano ad assoggettare le fabbricerie, 
così alla conversione come alla tassa straordinaria. 

Se non che contro questo assoggettamento delle 
fabbricerie, a codesta ' doppia misura legislativa si 
obbietta con argomenti moltiplici, di cui è prezzo 
dell’opera il prendere a singolare esame i principali 
e bilanciarne Pefficacia. a ; 

Dapprima, premessa la genesi ed il progresso di 
questi istituti che ora fabbricerio si appellano, al- 






























l'appoggio dolla dottrina degli scrittori è dei monu. 
menti della giurisprudenza, si sestteno la natara foro 
ossere laicale in bass ai cardiorli principi che di. 
stinguono gli stabilimenti ecclesiastici, 

E nulla, assolutamente nulla, è da opparra circa 
la prapugnata dottrina che, nel linguaggio così della 
scuola come dol foro, stabilimonti è Dani ecclesia» 
stici sono quelli propriamvata che possono. vantaro 
orozione in titolo ecclesiastico, ogni altra stabilimouta, 
tutti gli altri beni vogliono dirsi laicali; sulo è da 
aggiuogere come fra questi, alcuni, 6 fra essi lo 
fabbricerie, mutuano dei primi l’aspotto per Îo scopo 
ed il fine cui sono indirizzati, e per quella af inità 
appunto 0 sentore di ecolesiasticità dessi erauo nelle 
amiche Provincie, dapprima  pella giucisdizione così 
contenziosa come volontaria, dappoì unicamente per 
quest'ultima, devoluti alla cognizione e tutela dei 
Magistrati costituiti nel diritto pubblico interao del- 


Stato a la Chiesa. 
Ma quando da cotesta impropria qualificazione di 


ente ecclesiastico data alle fabbricorie si argomenta 
per esimerle dalla conversione e dalla tassa, sul fon» 


damento delle regole generali det diritto ricordate e 
sancite dall’ articolo 14 del Codice civile alb rtino, 


e 3.0 del nuovo Codice civile italiano, per cui deb- 


besi nell’ applicazione delle Legge attribuire quel 
senso che è fatto palese dal significato proprio 
delle parole, e-si vuole desumere non. potersi le 
anzidette disposizioni, concepite in ordine agli enti 
morali ed al patrimonio ecclesiastico, alle fabbricerie 
applicare, evvio è il riflesso che le regole tutto 
d’ interpretazione avendo per iscopo la osservanza 
della Legge secunilo lo spirito e la menta del legista- 


tore, noa vogliono, Dè possono essere, prese singo- 
larmente, esagerate e retorquite a contrusensa di co- 


testa volontà; e così anche ia regola invocata debbe 
conciliarsi colle altre regole e ticevere modificazioni 


quando appaia accertato che il legislatore si espresse 


în senso più fargo ed esteso di quanto si attagliasse al 


senso pruprio e legale delle parole. ‘Tant'è che an- 
che li invocati articoli di Legge vogliono che al si- 
guificato proprio delle parole si attenda secondo la 
connessione di esse e si badi all'infenzione del legi- 


slatore (art. 3). 


Ed allorchè, come si venne sopra notando, il le- 
gislatore mostrò e dichiarò di voler comprendere 
sotto it nome di ente morale ecclesiastico altri enti 


destinati al culto ed in ispecia vi classiticò le cap- 


pellanie laicali e le fabbricerie, senza fondamento si 
invoca nella specie d’applicazione di un principio 


dalla Legge speciale ripudiata ed asclusa. 


Che bensì, poichè la comprensione delle fsbbri- 


cerie nella conversione e tassa discenderebbe da una 


impropria loro annoverazione fra gli enti ecclesia- 


stici, anzichè da una testuale disposizione espressa» 


«mente e.direttamente di loro. concepita, come invece 
si scorge fatto riguardo alla tassa di concorso, tu ta 


la questiane sì ridoce sempre al puoto se giasta la 
mente del legislatore siensi lo fabbricerie, enti pro- 
priamente la:cali, 6 solo impropriamente collocate 
fra gli enti ecclesiastici, volute assoggettare alla con- 
versione ed: alla tassa straordinaria stabilite sugli eoti 
ecclesiastici conservati e sul patrimonio ecclesia- 
stico. 

Ritenuto che anche dalla avvertita nominativa 
menzione delle fabbriceris fatta dalla Leggo 7 iuglio 
1866, là dove impone la quota di concorso, si vor- 
rebbe argomntare pella esclusione loro dalla conver- 
sione e dalla tassa straordinaria invocando fe regole, 
inclusio unius jewclusio alterius quod voluit expressit, 
quod non expressit noluit. 
©. Che per altro vien meno al proposito questo ar- 
gomento quando si consideri che la desigaazione 0o- 
minativa delle fabbricerie venne fatte nou per cor- 
«prenderle nella quota di concorso, per la cui impo- 
sizione la Leggo designava anzi in modo generico 
gli enti è corpi morali ecclesiastici conservati, ma sì 
per determinare la specialità della quota pei diversi 
enti e corpi diversamente fiasata, lo che rendeva 
neiessaria la singolare loro enumerazione discretiva. 
Piuttosto la eccettuazione nomioativamente dalla 
Legge. posteriore fatta delle fabbricerie riguardo aila 
soppressione, varrebbe conferma della luro compren- 
sione nella generica designazione degli enti e stabi- 
limenti ecclesiastici per quegli altri rispetti per cui 
non furono ecceltuate vominativamente; sicchè le 
accennate regole provano per la conversione e per 
Ia tassa straordinaria, non cen’ro di esse. 


Attesochè sulla intelligenza della Legge 7 luglio 
41866, si contrappongono ancora inganzi i p ogetti di 
Legge presentati nelle tornate 48 genvaio e 12 no 
vembre 1864, e 13 dicembre 4865, 6 le relazioni 
e riforme delle Commissioni parlamentari so dette 
Leggi, da cui nominativamente. la conversione era 
applicata alle parrocchie ed alle fabbricerie, è si sog- 
giunse come nella discussione apertasi it 7 giugno 
4866 sull’ ultimo progetto rifuso dalla Commissione 
parlamentare, la quale volle eccetiuati dalla conver- 
sione i beni delle parrocchie, ma non quelli delle- 
fabbricerie, sorgesse una proposta avente per oggetto 
di togliere |. eccezione anche delie parrocchie, ma 
«fosse questa oppugoats da un membro deila  Com- 
missione, il quale prendesse riserva ben anzi di pro» 
porre alla: Camera l’estensiooe della eccezione dalla 
Commissione fatta par le parrocchie anche ai beni 
delle fabbricerie; si nota come, posto ai voti l'emeo- 
damento per la conversione dei beni parrocchiali, 
venne questo respinto, senza che nè dalla Commi- 
sione, uè da ‘altri siasi adeguatamente risposto circa 
la ideata esenzione anche dei beni delle fabbricerie 
@ si pretende da questo silenzio indurre argomento 
favorevole di eccettuazione anche pei boni di que 
ste ultime. Ma il difetto di cotesta argomeatazione, 
che riposa sul silenzio osservato su dì nona semplice 
osservazione non concretata per mezzo di emenda- 
mento posto ai votì, quando ciò sarebbe stato ne- 
cessario ad indurre, nella legge ia desiderata variante, 
sarebbe già per sò troppo manifesto. 

*‘’Se non ‘che non dovevasi [ticere, ed è opportuno 


l'antico Regno Sardo, custodi delle relazioni tra lo 


| in via subordinata dalle fabbricerie, insorge prelimi- 


We 


GIORNALE DI UDINE 












































































a dichiarazione di tuitr intiera a vorità il notare, 
como dopo svalti i praprii riflessi savra accannati 
in merito doll’articolo proposto dalla Comunissione, 
lo stesso membro, che lamentiva la conversione doi 
beni dello fabbricerie: nel conchiudera il suo di 
scorso animaziava tuttivia che votorebb» colla Com- 
missione, conservando l'articolo quale #r,, e contro 
l'omendamento inteso ad assiggettaro alla conver- 
siuno anche i bem dalle pirraceltia, sicchè giova 
cati ati del Parlamento sulls. Leggo 7 luziio 1806 
sunu conferma incontrovertbilo della intesa couvere 
sione dei boni delle f-bbrice.ie. 

Attesochò passando alta disamina der tavari parli 
montari posteriori che condussero alla Lezie 15 *- 
gusto 1867, si pongono io rilievo le parate ripsta. 
tamente dette dal suo relatore di osenzione dello 
fabbricerio dalla soppressioue, siccome instituzions 
da favorire anzi granilementa @ riordinara in inodo 
regalare ed uniforme per tutto il Regno; si fa va 
lere la rifusione del o. 7 divenuto poi 6 dell’ arti. 
colo primo, per la quale si fece nominativa ecce 
zione in favore delte fabbriceri» ; si invoca #' ultimo 
alinea dell’ articolo secondo che provvede ad accra- 
scora la dote delle fabbricerio parrocchiali; 6 da ciò 
tutto si vuole inferire che contraddicento a tutte 
queste disposizioni e dichiarazioni di favore sareb- 
bero la conversione e la imposizione della tassa 
straordinaria. i 

È per altro assai agevole il conciliare con se stes 
sa la Legge ove si pinga mente che ia esenzione 
voluta dello fabbricerie, e ripetutamente proclamata, 
riguarda la soppressione di cui era questione  netla 
discussione della Legze #5 agosto 1867, non la 
conversiono già stabilita dalla Legge precedente 7 
luglio 1866, Legge noa pure non valuta derogare, 
ma ben aozi mantenuta espressamente in osservanza 
con lari, 22 della Legge nuova; e che l’accennita 
maggior dotazione riguarda rendita pubblica o diritti 
incorporati pienam-nte compatibili con la conversione 
degli immobili, e del resto costituisce semplicemente 
un onere ai Comuni che venissero a profittare per 
devolnzione dell’ assegnamento faito agli odierai par- 
tecipanti delle chiese ricettizie e delle comaziv con 
cura d’ anime. 

Attesochè più grave si presenta l’ obbiezione per 
ciò che riguarda ' esenzione delle fabbricerie dalla 
tassa straordinatia, desunta dalla eccettuazione scrit- 
ta, come si legge nell’art. #8, delle parrocchie, voca- 
bolo questo adoperato tal fiata dai giuristi in senso 
indicativo tanto del baneficio parrocchiali, ente per 
canonica erezione propriamente ecclesiastico, quanto 
deila fabbriceria, ente propriamante laicale, sebbene 
rivolto a servizio del culto e il più delle volte della 
fabbrica e chiesa parrocchiale, ossia alla manuten- 
zione degli edifizi e delle suppellettili inservienti al- 
l’esercizio del culto in detta chiesa; d'onde si vor- 
rebbe dedarre essersi sotto la denominazione di par- 
rocchis voluto eccettoare della tassa anche le fabbri- 
cerie parrocchiali. 


Si afforza l'argomento desuuto dal vocabolo par- 
rocchia, usato in detto articolo 18 della Legge 15 
agosto 4867, raffrontandolo con quelli di denefizio 
parrocchiale adoperati nell’ art, 44 della Legge pre- 
cedente, stati sostituiti nella discussione parlamenta- 
re all’altro di parrocchia cha stava nel progetto pre- 
sentato dalla Commissione e ravvisato equivoco. Tui- 
tavia nemmeno per questo rifl-ss0 il concetto della 
esenzione delle fabbricerie parrocchiali dalla tassa ri- 
masé prevalente di fronto alla generalissima imposi- 
zione fattane dall’ art. 18 sul patrimonio cczlesiasti- 
co, toltene le specifiche eccezioni, militando sempre 
tutte le sopra avvertite considerazioni sulla sigaifica- 
zione data dal legislatore a quella denominazione di 
patrimonio ecclesiastico. Solo vuolsi aggiuogere sullo 
speciale argomento che se nella discussione dell’ art, 
44 della legge 7 luglio 4866, e quando appunto da 
taluno si accennava all’idea di voler esimere dalla 
conversione non solo i beni delle parrocchie, ma 
quelli altresi deite fabbricerie, potè parere opportuns 
Ja sostituzione delle parole beneficio parrocchiale al 
vocabolo parrocchia, aulls può dar a dived:re che 
nella Legge 15 agosto 1867 sotto none di parroc- 
chia siasi voluto comprendervi le fabbricerie, ed è 
anzi escluso dall'intero complesso di eatramba le 
Leggi, che siansi mai le fabbricerie in esse desi. 
guate con altro nome che il psoprio, e dagli atti del 
Parlamento, come dai lavori preparetori, scorgosi 
anzi mai sempre disgiunta, anche nella designazione, 
Ja parrocchia dalla fabbriceria, leggendosi distinta» 
meute | uno dall’altro i due eoti qualificati. 


Nè il favore mostrato nelle discussioni verso le 
fabbricerie può rendere inverosimile il loro assog- 
gettamento alla tassa nelle condizioni più gravi della 
pubblica finanza, quando si ponga mente che nè 
dalla quota di concorso eransi in condizioni meno 
imperiose dispensate, nè dalla conversione în rendi'a, 
la quale, nelle condizioni del credito pubblico, as 
sottigliava lo stesso loro capitale patrimoniale immo- 
biliare. 

Considerato per ultiras come non sia da meravi» 
gliare se nei primordi di codeste due nuove Loggi, 
non ne venne tosto afferrata io modo ovuoquo uni- 
forme tuta la economia e la portata, siano quindi 
emanati avvisi contraddiceoti di corpi anche autore» 
volissimi, e pella riconosciuta e proclamata esenzione 
delle fabbricerie dalla soppressione siensi ottenuti an- 
cora provvedimenti giudiziari autorizzanti la aliona. 
zione dei loro beni anche immobili, che avreble 
spettato al Demanio di promuorere, anzichè ai loro 
amministratori di deliberare. 

È anzi a tenere per ferino che un più esatto cri- 
terio, frutto di più ripetuto esame ed applicazione 
dello Leggi in discorso, toglierà ogoi screzio aella 
giurisprulenza relativa, e condurrà alla desiderata 
uniforme loro osservanza in tutto il Regno. 

In fine per ciò che rizuarda la sospensione per 
un anno della vendita dei loro immobili, proposta 





narmento il dubbio se dessa non costituisca una do- 
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manda nuova non proponibile direttamente in gif pAust 
dicio d' appello. È ondu 

Fatto per altro riflesso che fo instanze promondi  moite 
dolto fabbricorio avanti il Tribuoalo d° ivren cranii devo. 
dirotto con fa doppia doclaratoria  iastata a contraiff! abbia 
diro intieramonte alla prosa di possesso già iniziati Ber 
dal Dominio cd alla vondita psr coi dicovaao paid soltan 
tiiciti i bandi per Pasta pobblic», sicchè soggiudf si riv 
gprasi nella conclusioni Pero la clansoli situ riguardi | societ 
avuto e dichimrati. ove d'unpo, nulli e di nessun effenBi  (nraio 
gli atti già compiuti per purto del Demanio dello Sta: pugna 
fandenti a prendoro il possesso cda porre in vendiui * 
lora beni. i 

Cho d'altro parti la sentenza del Tribunale 18 
precedoro la doppia specilica declaratoriv da quelli 
più generale, rejetta ogni contraria instanza ed ecc 
zione, debbosi 1’ ancidetto dubbio risolvora in sensi HI 
favorevolo. i n 

la merito bastarà îl ontare come | invocato arifff 19900 
colo 5, ultimo capoverso della Loggo 15 agosto 4807) corsa; 
riguardi non gli enti morili assoggettati a convefifi qual 
sione dalla Legge  pregedento, ma quelli in virifsà Mamo 


de:la nuova Legge soppressi ed indicati al n. 6 di 


l’articoio 4, ed i quali abbino patroni capaci dial nanze 


vocare le facoltà da detto articoto 8 foro conce: ner: “ 
nel coi novero cartamente non sono le fabbriberifli =*//4 
«presso cui rimarrebbero anzi com» mano-morta if — 
coniraddizione al voto della Legge i beni svincolati Sal 
por questi motivi ha dichiardto e dichiara banca, 

Rejetta ogni instanza ed eccezione delle appellan "togli 
fabbricerie ; Pi ci 
Doversi confermare come canfermi la sentenzif SL 
del Tribunale civile d’ Ivrea 44 dicembre 4867 {)}@- SVI: 
e della quale si tratta, colle spese a carico delle cao 


appellanti stesse, liquidste in lire cento quarantasei 
oltre quelle della presente. 
Borino. il 45 febaraio 1868. 


ad uo 
corso 























































Firmaii: Cast-ili, PP. ) a 
Barbaroux, Est, - 10 ni 
Gallo È FIaprii 
Spingardi ich 
Giriodi. e 
: Sottoscritto; Cattero, vice-cancell.{ Par 
. Per copia conforme spedita a richiesta della Direi posta 
zione demaniale. = È La doni sce 
Torino il 48 febbraio 1868. |... - VB gantag 
- ‘Avv. Pozzi, cane. BI mune 
% bisno 
" È za chi 
i : d’ azio 
I Sanfedisti, Lala 
quest 
; a dee #06 (i ji 
Ji nome di Sanfedisti (nomini della «santa fede); sapo! 
dei neri carbonati, fu di.non cotnune împortanzii  prover 
nella. storia della Spagna e ‘dell’Italia, “= repres 
. Là confederazione dei Sanfedisti, era quella costi dato « 
tinua congiura dei veri, i quali ozoi qualvolta sort ziare. 
geva un regime liberale, si servivano di tutti ifmezzi* altri 
perfino dui più criminosi. e‘ sapguinari, . otide, fr mente 
trionfare Ja reazione tanto politica che clerica di Bol 
Se ‘adunque si parla ia Austria di Sanfedisti, è): Cosén 
sottinten te già che tal nome perde alquanto del swÈ: bero 
tenebroso carattere, e chu pugnale e veleno sonilti 
qui fuori d’uso. . ; 
Per ciò clie riguarda poi: il fanetismo delle ten 
derze reazionarie e la mancanza di ogni delicatezzià 
nella scelta e nell'uso dei mozzi, esclusone soltanto 
gli assolutamente criminosi, abbiamo anche in Au-É Ax 
stria gente abbastanza che possede il talento n federa 
cessario a diveniré ‘ Sanfedisti della miglior os A00UR: 
della peggior lega. Non contiene adanque nulla glio a 
assolutamente impossibile od improbabile la comui tedesa 
cazione che reca la Presse sopra la formazione di li ( 
ona società sanfedistica in Austria, e che così suon: slero 
« Dietro instigizione di un padra ben noto: p al buo 
suo fanatico zelo 0 ls sun intolteranza, sì formò so! diffone 
alii auspici una società, la quale ha la sua se 
anche in Vienna, e che sanza distinzione di range E 
età, sesso o qualità personali accoglie fra i su 5 
membri qualunque persona la quale s'impegoi m pala 
diante giuramento di proteggero con tutti î mez ropubi 
che stanno a sua disposizione, ‘il cattolicismo o perfi zione; 
meglio dire la Gerarchia romana @ i suoi aderenti ef 1002 1 
di cooperare al ristabilimento’ della dominazione el 1! cau 
possanza di questa. polizia 
I membri fra i quali si troverebbero molti delf: — 
l'antica nobiltà, ricevono un particolare distiativo, Aépubi 
consistente in un medaglione da portarsi sul pett nifesto 
© precisamente della forma e dimensione di un dufj stento 
cato. Questo medaglione porta da ua lato l'immaginef@ si ecci 
della Vergine, e dall'altro una semplice croce. Dal vesciar 
liosiems risulta che questa soc'età i di cui mem 
bri s'iotitolano cavalieri dello Spirito Santo, non 
che una filiale, od una continuazione di quella do Ge 
Sanfedisti, iI sego 
Ii Volkfreund nel meatre difende l'imputato Ge-î Ecco 
suita dalla spudorata menzogna, che lo disegna qual tra da 
capo di tali Sanfedesti, si stizza dicendo che la self > pa 
dicento società de’ Sanfedisti non è altro che unaltà 19 GUT 
cecchia sccietà di fanatici della qualo già da mesi ib} ri08 è 
vescovo conte Schasfgolsch avera premunito il clero; Fentigli 
morsvo, 6 il di cuì prog*tto nen può esser sorti Dl 
che nella mente di qualche imbecille. _ SO 
Il Polksfreund ci porivitorà di non trattaro la EVI: 
cosa così lezgermente. Ripeliamo cho sgraziatament n Lei 
(1) 11 dispositivo della sentenza dol Tribunale civile tc 
d' Ivres delli 44 dicembre 1867, è così concepito: DAR 


« Rejetta ogoi contraria istanza ed eccozione, dichiara 
compresi nella «levoluzione e conversione per opera 
dello Stato ordioata dal Decreto Reafe 7 luglio! 
4860, no 3036, madiaote inscrizione in favore 
delle fabbricerie, eu., ecc, i beai immobili già 
alle medesime spettanti, ecc., ecc. 

« Dichiara dovuta sul patrimonio delle singola fab 
bricerio attrici la tassa straordinaria def 30 per 
cento, a senso dell'articolo 418 della îeggo 15 
agosto 1807, e condanna le medesime nelle spese, 
eco., ecc, » ° 
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l'Austria è ricca abbastanza di clementi sanfedistici, 
ando la formazione di una tule società sia di am 
mettersi fra la cose imma -inarie. AI contrari) si 
dovo esser più disposti a credore cho un tal fatto 
abbia por sò nove decimi di probabilità. 

Ben inteso, e onde evivro malintosi, non è cho 
soltanto contro una società segreti di Sanfadisti, che 
si rivolta ogni leale sentimento politico; contro una 
società pubblica dei medesimi, non vi sareblo na- 
turalmente altro che dire : Pugna aperta contro aperta 
pugna. (N. 77° Taghlatt). 
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per la farrovia Pantebils: con fo e risati osservazioni: 

«A questa praposito  seggiun ono chs d depn- 
tato Wickholf! record crtarasamento nel Coraitato 
d' economia pubblica per la prosecuzione delta fer. 
rovia Principe Reelalfo per li Pont-bba in Talia, non 
solo perchè Th più breve esmunieszione con | ftala 
do una urgenti nic.szità per l'intro dell’ indu» 
stria ferrisca della Carinzia e della Stiria, ma perchè 


striali di Vienna c della Biemia; in quanto che la 
Pontobba abbrovierebbo di 20 miglia (tedesche) la 
la distanza da Vienna, o di 40 miglia quella della 
Boemia. fnoltre fa garanzia dello Stato lisiterabibesi 
ad 8 milioni (20 milioni di lire) per la insa Ponte È 
ba, mentre ascenderebba a 34 milion (85 milioni 
di lire) quella del Predil. » 


Estituto fliodrammatico. Sabbito 
sera gli allievi dell’ Istituto filodrammatico rappre 
sentavano |’ Amore dî un operaio del nostro concittà- 
dino avv. M. Valvasone, e una farsa, meritandosi î 
plausi del come sempre numeroso uditorio. Nella 
commedia fu, sopra gli altri, applaudito il signor 
Baldissera che sostennea dovere la parte del protsgo- 
nisia, e un applauso distinto s'ebbe la signora Perini 
al suo primo apparire sopra la scena, applause che 
le attrici apprezzano e prediligono sopra tutti quelli 
che possono seguire una scena bene eseguita o una 
fraso felicemente acceutuata, Nella farsa i primi onori 
toccarono al signor Rombolotlo che sa mettersi bene 





Firenze. lì progetto di leggo sulla tassa del 
macinato che è stato distribuito smentisce la voce 
corsa che il progetto stesso dovesse esser ritirato, la 
qual era ed è del tatto priva di (fondamento. Sap- 
piano che atcune delle proposto della Commissione 
non sono concordate dall'onorevele ministro delle fi- 
nanze, il quale nel corso della diseussione presenterà 
per conseguenza diversi emendamenti, Così la Gas- 
setta di Firenze. 






— Lo stesso giornale reca : 

Sulla cossazione del corso forzoso dei biglietti di 
banca, se le nostre informazioni sono esatte, ecco 
«quali sarebbero gli intesdimenti del Governo. . 
Per mezzo di provvedimenti fiuaoziarii ed ammini» 








sian strativi ottenere il pareggio dei bilanci od almzno ed ha una certa vis comica che gli acquista subito 
ni «vvicinarvisi asssi; e ciò fatto e tenuto il debito la simpatia dell uditorio. Auche gli altri. seppero 
il couto della necessità di non turbaro con una misura | meritarsi la generale approvazione. Negli intermezzi 
asei mprovvisa le condizioni dela circolazione, ricarrere la bada musicale dei Granatieri eseguì scelti cone 


ad un provvedimento che permetta «li togliore il 
corso forzato sl più presto possibile. 

Siamo anco assicurati che il ministro delle finan- 
e, durante la discussione che sarà intavolata al 
riaprirsi «delle sedute della Camera, svolgerà ampia- 
meuta tali idee, 


cerli è ci fece sentire ancora più vivamente Ja per- 
dita cho stiamo per fare di essa. Una parola del 
pubblico, che è un pubblico gentile per eccellenza, 
essendo composto in maggioranza di signore e signo» 
rine. Gli applausi coo cui queste accaglievano le al- 
lusioni politiche contenute nella commedia, dimo- 
strano che anche il gentil sesso comincia a inte- 
ressarsi agli affari e a manifestare in argomento fa 
propria opiione. È un siatomo che segazliamo ale 
Pasteazione di Achille Dondini. Veda se, sl caso, le 
Vecchie storie di Paulo Ferrari non fossero un buoa 
mezzo per accrescera il numero delle piene al Tra- 
tro Socizlo 1 





— Scrivono da Firenze alla Persoveranza : 
Parecchì prefetti furono qui chiamati a bella 
posta pers esporre to loro idee, pigliare gli oppdrta- 
ni accordi e ricevere pracise istruzioni circa il bri» 
gautaggio. Mi ussicurano che gli studi fatti in co. 
mune dai ministri della guerra e deli’ interno, ab- 
bisno condotto. com’ era prevedibile, alla conseguen- 
za che anzitatto fosse d'uopo di assicurare la unità 
d'azione pella repressione del'medesimo, e che tutti 
i provvedimeoti proscriuii. dal Goverao muovano da 
questo ragionevole ed essenzile concetto. Se non 
sì osserva scrupolosamante quel principio, saremo da 
capo. ed il governo meriterebbe i più severi rim» 
proveri. Probabilmente l’incarico di dare all’azione 
repressiva un impulso unico @ vigoroso, verrà affi. 
dato ad un generate dell’ esercito. Ho udito prouno- 
ziare a questo ripuardo alcuni nomi, quella, fra gli 
altri, del generale Enrico Cosenz, il quale è sttuai- 
‘.. inente proposto al comando della divisione militare 
di Bologna». & davvero la scelta sarebbe ottima : il 
Cosenz raccoglio in sè tutti i requisiti che potreb- 

bero desiderarsi. 


Proposta. {l sigaor Ferlin:ad) Veranesi hi 
scritto al Corriere della Venezia una lettera nella 
quale propone di promuovera una sottoscrizione fra 
tutti i svc1 dalle diverso società costituite di Tiro d 
segno per presentare ia dono al priacipe eredit:rio 
nel fausto giorao del suo snatrimonio ua fecit 
da caccia che dovrebbe eiser= lavorato in Wifi: 
col motto: E soci dei tiri a segio d'Itlin è S 
A. R. il priacipo ereditario nel giorno ... di... 
186... Questa sottoscreizione di tutti i soci d.- 
vrebbe essere di 50 centesimi per ci:scuso, cr 
i signori presidenti delle diverse società sarebbero 
pregati di occuparsi della raccolta delle som.ne, 
per poi inviarle al vice - presidente del IV. ‘fico 
Nazionale che avrà luogo a Venezia, stando al me 





zip dn — 
desimo il disporre i modi per l'effettuazione d:l 
ESTERO progelto. Adereudo all'invito chs it siganr Vervaesi 
se fa anche ugli altri giornali, noi abbiamo riprodotia 


la sua proposta, sombraodoci che sia degoa di «s- 


Austeia, Il Comitato cuatrale per il terzo tiro sero accolta e posta în atto. 


federale tedesco ci scrive da Vienna pregaurtoci di 
annunziare che nella seconda metà del mese di lu- 
glio avrà luogo in quella città il terzo tiro federale 
tedesco che sarà occasione di una festa nazionale. 

«Il Comitato si rivolge ai suoi concittadiui all’e- 
siero per invitarli ad intervenire ed a contribuire 
al buon esito di questa festa, e prega i giornali di 
diffondere la notizia. 


x cs. 

AI Casino Udinese ebb: uo. jeri seri 
l’angunciato banchetto, disposto cno molto bava gu- 
sto dai signori Bulfoni e Volpato Atbargatori all'ibztis. 
Era un'unione di amici e di conpscruti. qual a 
suna etichetta che togliessa l’all-gria. Hl sg. P 
Bonini fesse, sul finire, uo suo briadis ipo i) 
alla circostanza, e nel quale con sattile accarguazat 
seppe evitare ugni allusione politica, mentre da slira 
parte faceva voti per la concordia cittadio.. 

Teatro Soelale. Questi ser?, prima sapp e» 
sentazione dalla Drammatica Compiguna Dista: 
Soci, si recita il Vero Blason:, cnmmedia ni 5 aiw 
di Gherardi del Testa. Ore 7 12. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Firenze A_ marzo. 











Franela. Scrivono da Parigi che nella gior- 
tata del 24, anniversario della proclamazione della 
repubblica nei 1848, gli studenti avevano l'’inten- 
zione di coronare di semprevivi la coloona di luglio 
della piazza Vendime, ma che tale loro progetto falli 
in causa delle straordinarie misure adottate. dalla 
polizia. ' 








— Il secondo numero del giornale clandestino la 
République, che si stampa a Parigi, contiene un ma- 
vifesto emanato dal Comitato rivoluzionario ivi osi- 
stento ‘e che si intitola: Governo segreto, col quale 
si eccita în termini energici il popolo francese a ro- 


ciare l’attuale guverno. 
agi bit (IK) Dal numero dei deputati che ho vedati qui 


di ritorno, devo arguire che domaai, al riaprics: delle 
sedute, la Camera pressoterà un numero di rappre 
sentanti superiore all’ordinario. Grandissimo è Viu. 
teresse col qualo si aspetta la imminente riapertura 
del Parlamento, non soltanto perchè in questa ses. 
sione i partiti verranno a battaglia campale e deci- 
siva, ma anche, 6 più, perchè : progetti di lezie 
che si discuteranno nella medesima, franno tratto ai 
più vitali e delicati ioteressi della Nazione. E ciò 
sia detto auche ad uso di que’ deputati che facessero 
cooto di prolungar le vacanze del carnuvale ultre di 
limite che la Camera ha stabilito. 

I giornali pubblicano il progetto per l: tassa sul 
macinato. Quando vi arriverà questa mia lettera, voi 
cerlamento ne sarete già venuti a conoscenza. Non mi 
trattengo quindi a parlarvene, esolo mi limiterò a farsi 
notare, i’ art, 28 ilel progetto medesimo, relativo ata 
trattenuta sui coupons della rendita, articolo che è 
sel soguente tenore. «La presente legge andrà in 
Atrività col #, gennajo 1869 e a datare da tal giorno 
le disposizioni dell'art. 8 del Decreto Legislativo 28 gia» 
gno 1866 n. 3024 saranno applicate ezisadio si red- 
diti provenienti dai titoli del debito pubblico, pei 
quali si riscuolerà l’ imposta di ricchezza obiie me- 
diante ritenuta all'atto del pagamento degli interessi 
fatto dal tesoro così all’interno che all’estero.» 

È già in pronto per essere presentato alla Camera 


Germania. L'Indépendance Belge pubblica 
il segueute dispaccio, in data di Berlina, 

Ecco le principali disposizioai del trattato concluso 
tra la Germania e gli Stati Uniti. 

Ogni tedesco D:turalizzato americano che si rechi 
io Germania senza iatenzione di far ritorno in Ame- 
rica, è considerato rome rinuoziaote ai diritti con- 
‘ Seritigli dalla nataralizzazione. 

Un soggiorno di oltre 12 anni in Gormania è 
cons:derato come uoa ticila rinuozia a questi stessi 
diritti. 

Le disposizioni della convenzione sono reciproche. 
H trattato è conchiuso per dieci apoi. 

I rei e i disertori che abbiano abbandonato aper 
tamento la bandiera della Confederazione sono esclusi 
dar vantaggi della convenzione, 


IDA 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


= 


Herrovia Udine-Pontebba. La Trie 
ster Zeitung del 29 febbraio riporta dal nostro Gior 





GIORNALE DI 



















vi sono precipuamente interessati ancho gl’ indu- 
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nalo il Comunicato 27 fobbraio della Commissione | i! progetto di legge sullo stato degli impiegati. Qu>- 


sto progetto. garantisco dall'arbitrio dai ministri la 
posizione degli impiegati civili, come to è quolla de- 
gli impiogati coilitari, mercò la legis 25 maggio 
41882. Por l'ammissione e l'avvanzamento nello ca- 
moro amministrative saranno stabilite dello norme 


Pattnals Leggo sulle lisponibilità o sulle pensioni. 

lu quanto al disegno di legge pel riordinamento 
dello ammioiztrazioni, del quale quello sullo stato 
deg.i impiega’i sarebbe il corollario, esso incontra 
grandissima difficoltà, cd è a prevedersi che quel 
progetto dovrà soccombere alla pracella che si ad 
denza sopra di esso. ; 

Ifo veduto la seconda relaziona della Commissio- 
ne d’irichiosta suli’ amminiatrazione delli soarina, 
un colora il vedere quanto sia granda il disordine 
che regna in quel ramo importantissimo della pub- 
blica amministrazione. Ma per oggi non voglio ene 
trare in dettagli. Mi riserbo di fario cella mi pros 
sima lottera. ' 

Furono pubblicati d: pari gli ulteriori ducnmonti 
sulle vicende della carapszaa insurrezionala dell’ aa 
tanno decorso. Dell’esame di Questo 249 dacu- 
menti apparisce che le sole autorità militari furono 
quelle che con maggior senno giudicarono delle 
misura da premlersi, meotre nelle autorità politiche 
regnava la maggior confusione. 


ft ministro dei favori pubblici si occapa con par- }' 


ticolara atteazione della questiona delle strade forrate 
ed è risoluto a fare il possibile par conciliare’ gli ia- 
teressi dello Siato con ie esigenze del servizio ferro. 
o è colla necessità di assicurare al paese i beas- 

fizi che da esso derivano. . 
Nella sinistra, fino all ultima ora, noa regnava la 
maggiore conc itdia possibile, soi mezzi mÒgliori per ve. 
nice in soccorso alle finanze. Chi parteggia per Ssismit- 





forma dice che Ferrara sosterrà le idee esposte dal 
primo : ti limitazione del corso forzoso ad uni somina 
determinata. i modo sb'egli propin> è la creazione di 
250 milioni di carta 

Banca Nazionale del stro credito verso lo Stato. Dopo 
«i ciò ta Banca e gii altri stabilimeoti di credito do- 
vrebbero culo un csrlo tempo riprendero: il cambio 
dei bi:liotti o iu dauero 0 in carta goreraativa. È 

Come sapete il duca d'Aosta si è racato in Sicilia. 
sue viigzio non ha solo un scopo militare, ma anche 
uno scopo politico che è facile I indovinare. 

Di uva tettera da Roma cilevo che la Corte  pon- 
tilicia è irrittissima contro alcuni vescovi italiani che 
tispus:ro di non poter interveaits al Concilio ecume- 
nico mentra il papa avews a totti spoditi è più vivi ro- 
citamenti. Il vescovo di Verona figurerebbe fra i 
reuiteati, 














Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 2 marzo 


Barigl, 28. Li maggior parte dei giornali con- 
statano essere succeduta un pò di calma negli affari 
e’ Orienta. Budberg è ritoraato a Parigi ieri ; pas: 
sando per Verviers corse pericolo di essere ucciso 
dal figlio del barvae di Meyandord], attaccste subita» 
mente da alienazione mentale. L’ incidente non ebbe 
fortunatamente seguito. Il Principo Napoleone ha la- 
sciato Parigi e viaggia iocogatto la Gerinania det 
Nord. L’ assenzi sarà di parecchie settimane. Corre 
voce che sia incaricato d’ usa inissione a Berlino. 
Lu Presse dice che una circola. o del miaresciallo co- 
soiudsato della Guardia impacia!e, ordina di ricliia 
mara tatti gli uomini io permesso pel FI marzo, e 
di non accordare permessi, se non dopo f:ltone rap» 
porto all'Autorità superiore. : 


KBerlîno, 23. La Gazzetta del Nord, partiado 


dello osservazioni indirizzate dalle Potenze ai Gabi. 
netti di Bucarest e Belgrado, dice chs |' esistenza 
di mene rivoluziousria non è aneors sofficientementa 
stibilità. Le voci deli’ invasions detla Bulgaria sem- 
b:-an0 sparse dagli agenti di Couza, che' dasidera: di 
provicare un conflitto tra fa Porta e il Principe 
Carlo e riconquistaco ii putere. 

Londra, 28. La Regina ha approvato il bill 
che sospende l habeas corpus in Irtauda. La Camera 
dei Lordi fu aggiornata a giovedì. i 

Fiveaze, 29. Fu pubblicata la relazione della 
commissione intorno al dazio di mecinazione. Il pro- 
gatto della commissione contiene 30 articoli. La 
tssa di macinazione sarà di due lira per quintale 
dii prodotti otenut: dalla mucinazione frurmeato 0 
pilatora di riso e di una bra per quintalo dei pro- 
dotti della macinazione o pilatera di ogni sllro ce- 
reale o Ligam- s- e della cast oe. Sui menzio- 
nati prodotti introdotti dall’ estero si pagherà una 
tassa eguale alla suesposta, più i diritti doganali. Sul 
pane biscotto è le paste importato nel rogav si pas 
ghiere una tassa eguale a quella che colpisca lo fa- 
rino di cui sono composti. Alla esportaziono dallo 
Stat dei su?ndicati prodotti sarà restituita la tassa 
di macinazione e di pilatura colta deduzione del 40 
per cento. L'articolo 28 dice che ia presente legge 
andrà in attività col £ geunaio 4869 e a datare 
da tal giorno le disposizioni dell’ articolo 8 del de- 
creto logislativo 28 giugoo 4866 siranno applicate 
eziandio ai redditi provenienti dai titoli del debito 
pubblico, per cui sì riscuoterà |’ imposta dì ric- 
Chezza mobile mediante una ritenuta all’ atto del pa 
gamento degli interessi fatto dal tesoro così all’ in- 
terno che all’estero. 

Nizza, 29. Il Re di Baviera-è morto stamane. 

Confini Romanf, 29. Scrivono da Roma. 
I generali - italiani comandanti le zone militari limi. 
trofe alia froutiera ponuticia, chiesero il ristabilimento 
della convenzione officiosa conchiusa nil #867 fra le 
autorilà militari italiano e ie autorità pontificie per 
fa più pronta repressione det brigantaggio. Questa 
convenziono autorizzava a far passare da ua territorio 








fisso e sicuro, Is quali, di necessità, modificherinoo 


- lino, nun ‘ha ‘alcuaa ‘missione. IL 





Doda non vuole ascoltare Semenza, a v ceversa. La Ri-' 


sovernativa coi quali sodHisfara la - 


















sull'altro, fino no corto limito è dietro alcuno rie 
servo, dei distaccamenti militari ondo inseguire i 
briguati, Le autorità pontificio sembrano pozo disposta 
ad acconsentire alla domanda dei generali italiani. 


La legiono d’Antibo 6 il battaglione dei ‘cacciatori 


‘ esteri devono fra bravo essera convertiti ciascun? in ua 


«reggimanto di dro battaglioni, La legiono perde cosi 
il suo csrattera primitivo. Un decimo del suo effet 
tivo non è digià franceso, I volontari offerti dall’ Ua- 
ghioria: non saranno jaccettati comercorpo nazionale 


| ma fusi nell’ esercito. 


« Wienna, 29, La Debatie dico che dagli schia- 
*rimenti diplomatici scambiatisi dietro l6 voci di con- 
contramento ‘di’ truppe ‘russe alla ‘frontiera, risulta 
rebbe che.lo' autorità Russe‘ sorvegliano principal- 
mento î passaggi del Pruth' per impedire i movimenti 
degli Slavofili'della Russia verso”la Rumepia. Perciò ale 
cune compagnie di cacciatori silav inatono alla fron- 
uera, > S P 

. Londra: 49. ‘Si ricevettero alcuni dettagli sulla 
rivoluzione, del Giappone. . Essa, , fu: :cagionata : dal- 
Vessara stai aperti i.porti' agli stranieri, IL :;Mikado 
fu arrastato di tre priacipali Daimio: Si 
. It Taicun faggi ad Osaka.0 .si pososotto:la prote 
zione della flotta: europea. Perd-i ministri ‘esteri ri. . 
cusarono d'intervenire; Ebbo luogova Jeddp un san- 
guinoso combattimeoto, ; ei 

























— Ravigi 29, Dopo. la Borsa la-'retidità francese 
si. comtrattò.a- 69,20 }° italiana! a 45:60; 

La Pafrie assicura positivamente. chi po 
Napoleane, contrariamente’ allé 'voci' sp; i Ber 








nuo priacipe’ passerà 
alcuni giorai a Stutigard presso, i ‘suoi. congiuati. — 

‘La Patrie dice che il richiamy' dei soldati della 
«Gurdià Imperiale che trovansi in permosso non è 
un risultato di circostanze eccezionali, ma del rego- 
lamento che si essguisco ‘ogoi anto. | > > 

‘ Lo stesso giornale parlando degli affari Danubiani 
‘ dice' chie -la. situazione entrà-“in una. via di pacifica» 
zione e che tuto autorizz» a sparare che i Governi 
la cui {attitudine ;provocd= i: reclami “delle potenze 
occidentali, si sforzeranno di riparare gli errori. com- 
mossi. Ano di FIparare 

Berlino 29. Chiusura del Parlamento. IL: di- 

scorso :reate. ringraziò le, Camere pai voti sull’au-' 
mento della lista civile, sulle’ leggi finanziario, sul 
fondo ‘provinciale 6 sull’indennizzo agli antichi so- 
vrani, ‘Circa. la politica estera. il_Re disse: Il mio : 
governo si’ sforzerà 'costautemieri di. far, 

sua influénzà ‘pel magtenimento ‘e'il topso 
della pace europea. ‘Questi ‘sforzi a ci 
estéri si associano amichevolmente dando ! garanzia 
del successo. Sonò couvinio che fa. fiducia ‘ora solî* 
damente ristabilita gon tribuicà allo; svi» - > 
luppo dei' beni morali e.alla prosparità 
dell’Eutopa. È Ri a 

Torino 4. Stamane è morta le principessa 

della. Cisterna madre della: duchessa ‘d’aosta. © 





































Parigi del 
Rendita francesa 3'g0 0.0 + 
» italiana 5 010 in contanti | |-4 


»  finemaso »..'{ . 
‘(Valori diversi) » 
Azicui dei credito mobili frantesé 
Strade ferrate Austriache | 
Prestito ‘austriaco 4865.‘ 













Strade ferr. Vittorio Emanuele . 14097 
Azioni delle strade ferrite: Romane* “= 80 
Obbligazioni Li. i. 1 "9 

©“ IA. = meridion . . ‘ 110] © 110 
Strade ferrate Lomb. Ven. 372]: 378 


Cambio sall'Itulia .-. . 1294|-12.3/6 







Londra del: 
Consolidati inglesi: . . . 0.0; 








| Firenze del 29, i i 
Rendita 54.82; oro 22.89; Londra 28.7 
mesi; Francia 444.718 a tre mesi... 
i ptt es 
Venezia — Il 29 febitaj 














eleste del 299 0. 
Ambargo'97.35 a 97.75 Avosterdan —— a.—— 


Augusta da a——; Parigi 46.40 a 46.60 
Italia —— a —.-=; Londra 116.85 a 447.25 
Zecchini 5.38 1(2.a. 8.60; da 20 Fr. 9.37 a.9,39 
Sovrane 11.81 a 14.84; Argento 144.23 a 444,65 
Metalì. 58.— a —.—; Nazionale 66.37 1/2 a. 
Prest. 1860 8387112 a —.—; Pr. 1864 83.25.2— 
Azioni d. Banca Com. Tr, 484.50; Cred. mob. 489.50 
488,—; Prest. Triesto 120,— a 120.50;.36.t0.a 65; 
1042 105.25; Sconto piazza 4 1{4 a.3 3;6; Vienna 
4 {Zad . x 








Vienna del 28 29 
Pr. Nazionale . «+ fio]. 65,80 65,70 

» I86Oconioi. .» 83,60 8240. 
Metillich. 5 p. do » {88.60-58.70/59.13-58,60 
Azioni della Baoca Naz, a | "743 i 707.; 

» delcr, mob. Aust.» |. 188.80.| 18740, 
Londra . +. 3 + +3 È :446.80 117,05. 
Zecchini imp... .» 5,59 5.60 41/2 


Angeno + > + +00 448301 48475 














PAGIFICO VALUSSI Direttore è Gercate raigonzadili 


C. GIUSSANI Condirattore 

















ATTI GIUDIZIARIE | 
Res - È 1 42.99 stim. 








' - Descrizione dei beni è 
In Comune Censuario di Campomolte 


Terr. arst, arb, vit. con gelsi detto 
Campo della Fossa in map. di Campo» 
molle al n. 187 di cons. p. 2.01 ceud, }. 
8:21 stim. fior. 40.70 

2. Terr. mat arb. vit. detto Stropat 


ATTI UFRFIZIALI 





. N 434, pd 
MUNICIPIO DI LESTIZZA 


: N. 725. 


Avviso di Concorso 


A tutto. il mese di Marzo p. v. resta 
aperto il concorso ai posti di Segretario 
8 di Cursore in questo Comune. 

L’ annuo stipeudio di It, 1, 1000.— 
canpesso al 
370,37 a quello di Cursore, verrà corri» 


| sposto in rate mensilì postecipate. 


Glì aspiranti dovranno produrre le loro 
domande: relative a quest Ufficio entro il 
termine suddetto corredandole dei seguen» 
ti documenti: * 

6) Fede di nascità. 
è ).Eedina politica 6 criminale. 
c) Certifianto di sana costituzione 


fisica. 

. 14) Parente d' abilitazione. all? Ufficio 
di Segretarie;Comunale per l’ aspirante a 
Segretario, . i 

e) Tabella dei servizi prestati. 
Le nomine rispettive spettano al Consi- 
glio Comunale. 

© Dall'Ufficio Municipale 

Lestizza il'18 Febbraio 1868 


Il Sindaco 
NICOLO’ D: FABRIS 








— EDITTO. O 


Si'rende noto che ad ‘istanza di Giu- 
seppe. De Zorzi di Udine contro Anna 
* Baldassi Della” Giusta @ Consorti, nonché 
contro i'creditorì iscritti, si terrà dinane 
zi questa Pretura nei giorni 14 Marzo, 


‘30 Aprile e'30 Maggio p. v. dalle ore 


10 ant. alle 2 gom. triplice esparimento 
d'asta perla vendita dei beni sottode- 
scritti, alle seguenti, 

5 DIN 

Condizioni È 

si 4 beni spinzo venduti punto unit 

16 separatamente, latto per lotto, come 
dall'operazione. di stime. nello: stato 0 
grado in cui si trovano e senz’ alcuna 
responsabilità nell’ esecutante. 


£22. Nessuno potrà aspirare ‘all’ asta se if" 


«prima; pop, avrà cautato l’ offerta col de- 
“posito; det detimo, dell'importo dell im- 


. ‘mobile a cui 'aspira, in valula d'oro o 


d’argento a corso légelogisaccettuati » poi 
Pesecniante 6 creditori* ‘iscritti, «qualora 











non si deltbéreranno he; pad MD prezzo > 


ugnale o superiore alla!‘stima, ed al tef- 
zo a qualonque prezzo pprchè , basti a 


* cautare i creditori iscritti. .. 


4. Seguita la delibera: l' acquirente 
dovrà pe) termine di giorni 8 continui 


‘ a contare dal giorno della delibera ver- 


sare nella cassa della R. Pretura il prez- 
zo di delibera io monete d’oro o d’ ar- | 
ito a corso legale imputandovi il fatto 
jposito, etcettuati 1’ esecutante e cra- 
ditori iscritti, che si” rendessero delibe- 
vatarj, che dovranno questi corrispondere 
l'interesse del 5'p.0j0, sul prezzo di 
delibera dal giorno dell’ itnmissione in 
e sino all’ esito. della graduatoria 

e distribuzione del prezzo medesimo. 
5.' Non ‘potrà il -deliberatariò “conse- 
uire la definitiva. aggiudicazione dei 
fondi deliberati fino a che non ayrà pro- 


vato P esatto adempimento delle ‘prames- | 


se condizioni. ° 

6. In caso di mancanza anche parziale, 
delle condizioni sovra. esposte, potrà l'e: 
secntanié «domandare, il- reincanio delle 
realiià subasiate, che potrà: essere fatto 
a qualunque prezzo, e-con: un solo ‘e- | 


sperimento,- a tutto “rischio e pericolo | © 


‘del primo deliberatario:che-sarà sogeetto' 
all’ eveninale risarcimento d’ ogni danno, 
‘con ogni. suo avere: : i 

7. Seguita ia delibera le realità sa- 
ranno di assoluta «proprietà. dell’ acqui. 
rente .ed a tatto di lui rischio e- peri- 
colo agli oneri inerenti. 

8. Le spese successive «alla delibera, 
come pure le pubbliche gravezze starane - 
ne ® carico dell’acquirente; Pel caso vi 
fossero-sul fondo 0 fondi astati- impostà* 

rediali ‘ insolute -abtecedentemente alla 
delibera, il deliberatario dovrà. pagare 
‘anche queste ifposte arretrate col diritto 

rò: d’imputare Pimporto: relativo pa- 

to e comprovato dalle rispettive bollette 


Sei prezzo di delibera. 4 lifa 2,53 fior. 39,80 
era e i i SI i 9% Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 


posto .di Segretario e. di it, | - 















in map. al n, 186 di p. 2.55 rendita 
ì, 8.20 atim fior. 73.00 

8, Tere. arst. arb. vit. detto Curti in 
detta map, al n. 177 di p. 2,90 rend. 
L 5.92 sim. fior. 69.80 

4, Terr.arat, arb, vit. detto Metà in 
map, al n, 188 di pert. 2.79 rendita di 
14.02 stim. fior. 72.30 

8. Arat, arb. vit, detto Bolz in map. 
‘al o. 499 di peri. 3.28 rendita di lire 
472 stim. fior. 88,60 

6. Prativo falciabile detto Razzar ia 
map. al n.498 di p. 14.48 rendita di 
1 ‘20.42 stim. fi. 313.00 

7. Terr. arat, arb. vit. detto Razear 
io map. al n. 494 di pert. 4.78 rend. 
1 2,56. stim. È - fior. 36.00 

8. Terr. arat. arb. vit. detto Codis in 
map..al n. 312 di p. 0.52 rendita di 
lire 075 e b. 401 di pert. c. 0.52, rend, 
lire 4.50 stimato * fior. 27.40 
. 9. Terr. arat, arb. vit. detto Pradat 
in map. al n. 462 di pert. 12.94 rend. 
148.63 st, fior. 461.00 

40. Terr. arat. arb. vit, detto Pradat 
in map, al n. 403 di pert. 6.87 rend. 
1, 2.45 sti. fi. 280.40 

:44. Terr, arat, arb. vit. detto Saccoo 
io map. al n. 324 di pert. 3.62 rend. 
L 9.388 stim. fior, 140.70 


in map. al n. 328 di pert. 3.68 rend. 
fi. 127.50 
‘ 43. Terr. arat. arb. vit. detto Saccon 
in detta map. al o. 334 di pert. 4.77 
rend, i, 16,84 stim. fi, 150.410 
4%, Terr. arat. arb. vit. detto Saccon 
in detta map. al n. 335 di pert. 3.52 
rend. Ì. 12.43 st. fi. 111.40 
45. Terr. arat. arb. vit. detto Saccon 
in map. al n. 343 di ceos. pert. 4.80 
rend. |. 4.66 stim. fi. 37.460 
46. Terr. arat, arb. vit. detto Saccon- 
in mappa al 
n. 344 di pert. 4.84 r. 1. 417.09 
«347 € 489 < 47.26 
«9.73 «è 3588. 
Stim. fio. 307.00 
« 47, Terr, arat. arb. vit. detto Saccon 
in map. al p. 345 di cens. pert. 0.49 
rend. |. 4.73 stim* fi. 36.40 
48. Terr. arat. arb. vit. detto Vieri 
in map. al > % 
n. 452 di pert. 2.76 r.1, 9.74 


«4153 « 41284 «33,26 
» 45.60 » 43.00 
stimato fior. 312— 


49. Terr. arat arb. vit, d.o Samuta in 
map.. al o. 148 di cens p. 2.63 rend. 
L 9.25 sim. fior. 119.60 

20. Terr. arat. arb. d.ovit. Braidotta 
rin detta map, al o. #48 di pert. 7.06 
rend. 1. 18.28 stim. fior. 278.— 

24, Terr. arai. d.o Fornace in detta 
map. al'n.-50 di pe:t. 3.72 rendita di 
1 9,93 stim. fior. 117.50 

22. Terr. arat. detto Lame io mappa 
al n, 323, di pertiche 14.54 rendita di 


1:54.83 stim. fior. 454.20 
23. Terreno arat.: detto Volta in detta 
mappa al : 
D. 284 di pert. 4-85 r. I. 2.03 
«282. < 3.18 « 3,50 
. « 5.03 « 5.53 
Stimato fior. 100.00 


24. Terr. arat. arb. 
in mapoa al n. 
n. 266 di pert. 9.62 r. |. 19.42 


vit. detto Volta 


‘297 è 7A «= 4067 
| « 1693 « 30.09 
Stimato fior. 330.00 


25, Terr. arat. arb. [vit, detto Pala. 
dazzo- e Noval in map. al 
n. 263 di pert. 4.52 r. |. 9.22 
» 264 >» 6,99. » 7.03 


» 40.98 » 46.25 
Stimato fior. 368.40 
N. 26. Terx, arat.arb. vit, d.o Comonal in 
detta mappa*al n. 254 di pert. 2.79, 
rend. ]. 5.69 stimato. fior. 125.00 
27. Zerbo detto Comunale Strada 
vecchia io mappa al n, 424 di p. 1.68 
rend. |. 0.49. stim. - fior. 16.00 
28. Terreno arat. arb. vit. detto Bolz 
ib mappa al : 
n. 252 di p. 4.08 r. 1, 5.88 > 

» 433 » 046 » 0.92 _. 
4.53. 6,80 fior.143.20 
- 29, Terr, arat. arb. vit..d. campo fosso 


42. Terr, .arat. arb. vit. detto Saccon - 


I 


" 













































. GIORNALE DI. UDINE AA 
- cirio cen. BE 
30, Terr, arat. arb. vit. detto Braida 87. Tor. arst. arti. vit. detto Barigat | 92 di p. 0.42, rond, 1 19.96 ed al n. [i 
di là in mappa af in mappa al n. 235 de p. 9.74 rendita | 93 di p. 0.48 r. 1, 0.04 fi. 490= È 
n. 259 di p. 3.20 r. 1, &.61 I 25.23 fior. 200,00 71. ad uso giornalieri con orto È 
1 2.200 è 488 » 60.98 58, Terr. arat. arb. vit, detto Braida | all'anagr. n. 45 od in map. al n. 402 È 
1 201 ». 6.15 » 8.86 daur ciaso io mappa al n. 128 di port. } di p. 0.50 rond. |- 1.76 ed al n. 104 
» 202 » 4.39 » 2.00 201 r. 1. 1027 fior. 92,70 | di p. 0.44, r. |. 0.42 fi, 150, È 
re _ 59. Terr. srat. arb. vit. detto Crip in 78. Cisa ad uso giornalieri con hot. È 
1559 2248(.361,00 | map.al n. 253 di p. 3.80 readita liro | toga all'anagr. n. 44 ed inmap. al a. fl 
3i. Terr. arat, dotto Auzilar in detta $ 7.75 fior. 99.= | 95 di p. 0.03 rond.|, 0,42 fi 4110— È 
mappa al n. 202 di port. 9.42 rend, 60. Terr. arat. detto Crip in da map. 79. ‘Pere, arat. era strada in qap, al È 
l 13.57 fior. 490,00 # al n. 252 di p. 2.86 r.1. 7.09 fi. 53.20 | n, 423 di p. 2.22 r.1,0,66f. 304018 7" 
32. Terr. arat, arb. vit. iletto Schiz G1 Terr, arat. arb, vit. detto Braide SO hi ni 
în sua qurni al n. 208 4 per 2.00 se ni map. al o. 421 Ò adi Comune cons. di; Rivignano 3 “ 
rend, |. 8 fior. 422,44 rend, |, 4. or. Fi, ; ii ilo PR 
33. Terr. arat. arb. vit. detto Aaziltis 62. Terr. arat arb. vit. detto Campo |.jn dear a e sn datto Noro i 
in detta mappa al fossa indetta map. al p. 427 di p.0.72 | 0,70 rend 1. 0.20 ed al iù 265 di P 
n. 203 di p. 6.73 r. 1, 13.73 rend, ]. 1.86 fior. 40.00 | 526 rend, }., 9.50 in complesso di ali: 
» 387 » 3.79 » 546 63. Terr. arat. arb. vit. detto Braida |. 96 rond, I. 9.70 Pr 169.40 
en daur ciase in map. al n. {22 di cons. 84. Terr. arat, arb, vit, detto Novale LE 
40,52 49.19 f, 992.00 | p. 4,56 rend. IL d1.84, ed al n. 428 di | 1.923 dip. 134051. 24.08 fi 692,— L'E 
34. Terr. arat. arb. vit. detto Pradisott | p. 0.87 r. |. 4.66 fi. 214.40 82. Terr, arat, arb, vit, d tto Novalo | a Pari 
in detta mappa al n. 240 e di pert. 2.54 66, Zerbo @ strada abbandonata in | ;n detto manna si n.2034 di cor Si Ji si foss 
rond, 1. 3.64 -ffor. 70,00 | map. al o. 425 di pert. 240 rendita | 968 ra i 2900. 08 ai n Reso i |P sino 
35. Terr. arat, arb, vit. di Breiduzza | lire 1.05 fior. 10.00 | 47,48 rend. L 26.97 în De | 1 i: smeoti 
io detta mappa al 65, Terr. arat. detto Comunale in map. pe 27.06 r, 1, 49,00. Si LAGO strugge 
n. 208 di p. 3.28 r. 1, 10.77 al n. 399 di p. 42.79 r. 1. 48.45 f.406— | PS000m 1 49. + 4168. magifo 
» 209 » 4.59 » HA0.40 866. Casa con corte ed orto all anage. Comune cens. di- Palazzolo governa 
» 23 » dI40 » 23.26 n, &, ed io mappa Sa ” non è 
sa n. 34 di p.0,69 r. 1.15.68 83. Casa colonica con stalla 6 corte 14088 
21,63 46136. 683.00 |  »°32 » 055 » 494 ainsi a, ADS laine Gase I 
i 36. Terr. arat. abbandonato a pra 3 20 » OA » —.39 Eta ME RIeggpo' (i Tone 
letto Gorgo in mappa al n. 383 di pert, a a 3 ; Moria in —Ì È 
tut esp deo o leer e e pf 
37. Terr. arat. detto Basso in detta fi. 280.4 | 3007 Li 6. 41590 ( nalisti 
Dn al n. 228 di pert. 283 an 67. Casa colonica con corte ed arto 85. Utile dominio del terreno a prato Potenz 
13. T $ di bi 00. | alt anage. n. 49,50 ed io map. al o. | detto Comunale e Valderia. in mappa sl agli in 
38. Terr. arat. arb. vit. di Bassa io | 47 di p. 1.35 rend. |. 18.53 edain. | n. 2444, di cons. pert., 7.96 rend. liro Inta 
delta uappa al 0-0 550 di port b6.33 | 4Bdi p. —Alr.1—60 0.460,00 | 427 i fi. 107— È incon 
Ùr ta 23 b. vi dl DI ; 68. Area di casa demolita in mappa 86. Arat. arb. vit. detto Valderia in degli 2 
di Ri et vit detto Vieri {al o. 45 di p. 0.051.261 fi. 2.00 | map. al n. 474 pi pert. 43.46 rend. L (f seduta 
SRO Cd SIC da "i hp 69. Casa d’affitto per giornalieri al- | 54.76 fi. (280.40 FA delle | 
"50. nm “abi si Jsi POT Lo I anagr. n. 44 ed in mappa al 2. 6 di 87. Utile :dominio del terr. a prato blicità 
e » dit. con Cote 00- È p. 0.03 r. 1. 7.13 fior. 450.00 | detto Coda in .inap. al-n. 2430 di pert. [fi i puni 
ghi in detta mappa al n. 232 di pert. | “70, Casa ad uso gioraalieri all’anagr. | 4.90 rend. 1. 0.78 fi. 60,50 
2.60 rend. 1. 5.30 ed al n. 361 di pert. | n 45. in map. al n. 40 di peri. 0.26 . A La. 
6.22 rend. I. 12.69 ‘in complesso pert. f rend. |. 41242 i si, 4991 Comune cens. di. Piancada # una lu 
8.82 rend. h 47:99 ito Bor aZOO È | 74. Casa colonica all’anagr. n. 37 con | 88. Utile dominio del terr. stramivo |} Fiunge 
a Sabot di 005 ampo 559 corte, stalla fienile e lpollajo în map. al | detto del Canale Sortolon in map. di |f doro i 
isa ie mappa ala Si o - n. 48 di p. 0.49 r,1. 1.73 fi. 390.— Y Piancada al n. 724 di pi 10.28; “rendita politici 
e a deo B Ot, do 72. Orio in detta mappa al n. 41 di | |, 2,98, . BITETTO) serietà 
È Nu pio n a TO o p. 0.78 r. I. 2.75 fi. 46 Utile dominio del teri. straniero detto Pietrol 
Mn i port. 3.76 rendi d 73. Casa colonica con corte stella ed | patudo del Coppo în detta’ mappa alli ff 900 9° 
a” ; or, 023 | orto allanag. n. 92, ed in detta mappa | pi‘720di pi 46:08 f; 14.65" pi ISguaI 
43. Arat, arb. vit. detto Corsa iu map. | ai ; 0 Pi ODE Pl 0. Noti 
al n. 222 di p. 9.18 r. 1 48,73 n.52 di p. O40.n.1 1A8 1100, ata Ab Y questi 
» 388 3 3546 » 4182 » 58 » 048 » 44.40 » 372% » 1080 : pi MAE 
ipso danp —_ sa © “fior 96,— |P ordine 
15.36 36.94 fi. 453.00 » 0.58 » 1284 90. Utite dominio del terreno straniero f; Slava d 
44. Terr. arat Si detto Gi fi. 370.— | detio Palndo Fraida in detta mappa al | alt. 
muz ia mappa al n. i pert. 2.64 ; iornalieri all’ . | n.684 di p. 19,25 rend. I. 1.73 fi. 194, ato 
read. 1. 4.98 dor, 2840 pda: Casa ad uso giorogiioi all'anfi 3 22 |} figo 
45, Terr, arat. arb. vit. detto Campo | ° po ue. I lessi im- a 
Te d PO | 11498 fi. 316.— | importo complessivo degl,im bascial 
basso in mappa al o. 162 di pert. 3.80 {| “75. Casa ad nso giornalieri con orto | mobili fiorini 19296.40 e 
rend. 1. 7.75 fior. 113.20] x anagg. o, 20 ed io map. al n. 60 Dalla R. Pretura Un { 
46. Terr, arat. arb. vit. detto Codis io f ji p. 0.416 n.1. 5.70 ed al n. 73. di p.-f Latisana 3 Febbrajo 4868 dice che 
mappa al n. 469. di pert. 8.07 red. 048 SE 0.660 fi, 166,— Il Reggente la loro 
1 40,34 _ fior 460.00 { "76. Casa colonica con corte stalla ed PUPPA. la Fran 
47. Terr. arat. acb. vit. detto Comu- È orto all’ anagr. n. 9 edin map.aln Zanini Hi intervel 
gouzze in mappa al n. 320 di pert. 6.82 î lo slane 
rend. |. 413.91 fior. 198.40 "A general 
48. Terr. arat. arb. vit. detto Codis A prezzi e condizioni di pagamento da traitarsi 5 sarà ur 
in mappa al n. #68 di pert 4,93 rend. cia. Qi 
1 401.06 fior, 120,00 Z O L F O Noi no 
49. Terr. arat. detto Braida danr ciase seguire: 
in mappa al p. 4130 di pert. 8.80 reni. FLORISTELLA E RIMINI ci è cos 
|. 21.82 — fior. 328.70 provvisto all’origine ‘in pani e macinato rel molino della ditta Pietro e Tommaso fratelli d’ azion 
50. Terr. arat. cuo gelsi detto Bosa in È Bsarzi a Udine, fuori Porta Aquileja, dietro la Stazione della Strada ferrata, viene teggio ( 
magna al o. £34 di perl n dei offerto da cosa all 
. $. or, 65. . A; 
34. Terr. arat. detto Gravenze in map. Pietro ee Ra Carni fa Rai 
al n. 218 di peri, 5.20 reni 1 4061 ine Mercatovecchio LI. ‘rinforza 
lor. 202.00 . i ogni es 
52, Terr. arat. arb. vit. detto Longhi Les n i e E Al I RI ia 
in mapya al n. 365 di pert. 4.37 rend. ine orgo F a 
1 6.29 . fior. 87.00 | dove si ricevono antecipatamente commissioni con impegno e da comittenti conosciuti 
53. Terr. arat. arb. vit. detto Grinte | anche senza caparra. 
io map. al o. 369 di pert. 3.06 read. Il molin) è accessibile a chi volesse esaminare sopra luogo il Zolfo in pani, il 
1. 3.37 .. _ lor. 67.00 È sistema di macinazione, i buratti ed il Zolfo polverizzato. 
54. Terr. arat, arb. vit. di Longhi in Gli acquirenti di partite di qualche entità potranno scegliere a loro piacere il 
mappa al Zolfo in pani e chiedere la macinazione sotto la loro immediata sorveglianza in gior 
n. 27 di p.395r.1. 6.83 nate da stabilirsi di comune accordo. 
» 388 » 191 » 275 Si vende inoltre anche il Zolfo in pani. i La ci 
» 382 » 4.67 » 6.73 A maggior comodo dei viticultori del basso Friuli sono erette delle macine ili mero di 
» 520 » 2,33 >» 2.56 Zolfo anche a Rivarotta nel molino delli signori Fratelli Filaferro ed è colà in- il patrin 
aa a caricato delle trattative cogli acquirenti, e della vendita e consegna, il sig. Giuseppe ne aves: 
» 4226 » dr sia Filaferro. ne' nuo' 
lor. 245,90 _ _— Meda 
55. Terr. arac. arb. vit. detto Longhi e di sap 
pil LA SESTA ESTRAZIONE Lal 
n. 374 di p. 7.17 r. |. 10.93 DELL' ULTIMO ed ì gio 
» 372 >» G&A40 » 898 3 ssionria di stima 
» 446 » 402 > 41449 Prestito di Milano i Un p 
» 4417 è 1,66 » 85,86 avrà luogo il È Liatiani d 
coe' 16 MARZO 18968 ' di questi 
» 47.25 » 39.36 Premli da Lire 100,009 — 50,000 — 30,000_10,000 È | vole eu 
,, fior. 34540 5000 — 1900 — 500 — 100 — 50. (E sirotti qi 
Prini ee Obbligazioni Originali a Lire 10 RR 
si si " si 
n noli dp 2731. 13.98 Si vendono presso il Sindacato del Prestito, via Cavour, N9, piano prodotto 
» 448 »° 3.05 » 6.20 terreno, Firenze. du vii “ u i dsstiugue 
rasi Venezia, presso i sigoori Jacob Levi è figli. i tito dalì 
» 35,77» 1043 Udine presso il sig. Marco Treviso. i cha med 
fior, 488.20 "tc eee pa tra n 
TA Friulì fo: 


in, mappa al n. 218-di pert. 4.26 rend. 


, " 
pes 








